Domenica di Pasqua – Risurrezione del Signore


DOMENICA DI PASQUA
RISURREZIONE DEL SIGNORE
4 Aprile 2010
Surréxit Christus spes mea! Alleluia!
PER CELEBRARE…
· L’annuncio pasquale risuona oggi nella Chiesa: Cristo è risorto, egli vive al di là della morte, è il Signore dei vivi e dei morti! Nella «notte più chiara dei giorno» la parola onnipotente di Dio che ha creato i cieli e la terra e ha formato l’uomo a sua immagine e somiglianza, chiama a una vita immortale l’uomo nuovo, Gesù di Nazareth, Figlio di Dio e Figlio di Maria. Pasqua è, dunque, annuncio del fatto della risurrezione, della vittoria sulla morte, della vita che non sarà distrutta. Fu questa la realtà testimoniata dagli apostoli; ma l’annuncio che Cristo è vivo deve risuonare continuamente. La Chiesa, nata dalla Pasqua di Cristo, custodisce questo annuncio e lo trasmette in vari modi ad ogni generazione: nei sacramenti lo rende attuale e contemporaneo ad ogni comunità riunita nel nome dei Signore; con la propria vita di comunione e di servizio si sforza di testimoniarlo davanti al mondo.
· Una Pasqua non può essere uguale ad un’altra. Ognuna viene a inserirsi in un momento unico e irripetibile per la storia personale e collettiva. Ognuna porta con sé una domanda ed una risposta specifica, chiede una decisione di fede o una sua verifica particolare. Il discepolo che Gesù amava ha creduto alla risurrezione osservando alcuni indizi particolari nel sepolcro. Noi dobbiamo credere basandoci sull’annuncio di coloro che Gesù ha costituito suoi testimoni. Tuttavia, il sepolcro vuoto, le apparizioni, i segni compiuti da Gesù sono testimonianze, ma se manca la fede, sono lettera morta. Giovanni sulla soglia del sepolcro: vede e crede. Tra il “vedere” e il “credere” non ci sono spazi vuoti, non c’è spazio per riflessioni o ragionamenti. Il “vedere” non ammette discussioni. In altre parole l’amore è sempre la strada più corta per giungere alla fede.

· Cristo è risorto: alleluia! Questa è la nostra fede. Eccoci in corsa come Maria di Magdala, come Pietro e Giovanni. Corriamo ad una tomba, la tomba delle nostre certezze. Cosa vediamo? Una pietra rotolata via, un sepolcro vuoto. Se non ci fosse dentro nulla, anche noi potremmo dire, come Maria: «Hanno portato via il Signore». Ma nel sepolcro sono rimasti le bende e il sudario, segno che il corpo non è stato rubato. Ecco allora che l’ambiente comincia a profumare di “Vita nuova”. Le bende per terra sono ciò che gli apostoli hanno visto entrando nel sepolcro. E’ quanto ha permesso loro di vedere e credere.

· L’amore è la strada più breve per giungere alla fede. Dopo un primo smarrimento, dopo il dubbio, ecco farsi strada la via dell’amore. Giovanni non vede il Risorto, ma dei “segni” che risvegliano in lui la memoria. La fede, benché sia un dono, non si improvvisa, non è un andare dietro «a favole», ma un fare memoria, nello Spirito, di tutto ciò che Gesù ha fatto e ha detto. La risurrezione è un evento che vorremmo vedere, possedere… mentre rimane avvolto nel mistero. E’ un evento preparato lungamente, profetizzato ed ora compiuto. Un evento che aiuta a comprendere la storia del passato e illumina di speranza il futuro. Credere è scommettere ancora una volta sulla verità della sua Parola, è leggere gli avvenimenti con gli occhi di Dio, è vedere nei “segni” quotidiani il “segno” della Pasqua. La risurrezione non è un evento relegato nel passato, ma continua nell’oggi della nostra storia. Se davvero crediamo nel Risorto, se lo abbiamo veduto non possiamo tacere. Siamo corsi al sepolcro per cercarlo tra i morti, ora corriamo nel mondo per annunciare a tutti che egli è vivo. Lui ci precede. Sempre.

· La Parola di Dio che illumina i cuori insiste sul fatto storico dei «Cristo risuscitato» (cfr. Prima Lettura), sulla fede che nasce davanti alla «tomba vuota» (cfr. Vangeli); ma sottolinea pure che la risurrezione del Signore è un fatto sempre attuale. I battezzati sono membra del Cristo risorto; in lui l’umanità accede progressivamente ad una “vita nuova” purificata dal vecchio fermento del peccato (cfr. Seconda Lettura). Questa vita è tutta da costruire nell’oggi, non da proiettare in un futuro dai contorni imprecisi: Pasqua è oggi, è ogni giorno dell’esistenza umana e cristiana. Nella Veglia Pasquale i catecumeni hanno ricevuto il battesimo, i fedeli ne hanno rinnovato gli impegni: ancora un volta hanno fatto la scelta per Cristo.

· Scegliere Cristo significa operare per la vita. Ciò che vediamo attorno a noi — odio, morte, violenza, discriminazioni, male, egoismo nelle sue molteplici forme — non è la vera realtà. Se “crediamo” in Cristo risorto, Signore della vita, vincitore dei male, dell’ingiustizia, della morte, dobbiamo operare nel senso della sua risurrezione; far sì che nella Comunità degli uomini  dei credenti si viva in modo sempre più profondo il significato della risurrezione; si costruisca progressivamente la “vita nuova”, il “mondo nuovo” (o la “nuova creazione”) che i primi discepoli hanno intravisto nel Risorto. E’ compito dei cristiani testimoniare che la vita può essere più ricca, più gioiosa, più piena, se contemplata e vissuta in riferimento al Mistero pasquale di Cristo, che passa attraverso la morte soltanto per risorgere. Ogni volta che il male è vinto e guarito, ogni volta che un gesto di amicizia rivela ad un fratello l’amore dei Padre, ogni volta che si compie un sacrificio per l’ “altro”, ogni volta che riusciamo a vivere, o aiutiamo gli altri a vivere una gioia più piena e più vera, realizziamo la Pasqua. Allora la morte è vinta; si afferma quel “mondo nuovo” in cammino verso il giorno nel quale la “gloria della risurrezione” sarà pienamente rivelata e attuata (cfr. orazione dopo la comunione).

· In ogni Eucaristia la Pasqua è perennemente celebrata perché viene immolato Cristo, l’Agnello pasquale (cfr. Seconda Lettura); e in essa «mirabilmente nasce e si edifica sempre la... Chiesa» (oraz. sopra le offerte). Come gli apostoli, anche noi mangiamo e beviamo con Gesù risorto dai morti. Ancor più mangiamo lui, il vero “pane azzimo” che toglie dal nostro cuore ogni fermento di peccato, ci comunica il dono dello Spirito che dà vita e che fa della assemblea una comunità di risorti con Cristo (cfr. colletta). Il congedo di ogni assemblea altro non è se non l’invio a testimoniare davanti al mondo Gesù Cristo risorto, perché chiunque viene a contatto col mistero pasquale ottenga la salvezza. Al cristiano — come un giorno ad Abramo — il Signore dice: «Esci...!». «Esci dalle tue "opinioni separate" per entrare pienamente in quella fede che la Chiesa si gloria di professare. Esci dalle tue ricchezze che tendi a godere egoisticamente... Esci dal tuo peccato che ti avvelena il cuore, e vai verso la novità dei Cristo... Esci di "casa”, dal caldo delle pareti domestiche dove tendi a ignorare i drammi dei fratelli, e allarga la cerchia dei tuoi interessi... Esci dalla tua sete di dominio e cerca di fare della tua vita un servizio d’amore. Esci in campo aperto e prendi la strada dei Vangelo... Semina la gioia gridando silenziosamente con il tuo comportamento che Cristo ti rende felice. Grida con la vita che Cristo è vivo, e che la Chiesa è il luogo e lo spazio ove si attesta che Lui è il Signore risorto... Questo è il modo più autentico di cantare l’Alleluia pasquale» (M. Magrassi).

· Il Signore, nel mattino di Pasqua, si rivela come “il Signore della Vita”. La Liturgia celebra questa novità assoluta. E’ la novità che si fa “invasiva” nei nostri confronti. Ci ricorda che possiamo celebrare nell’Eucaristia questo evento di grazia. L’alba della Pasqua diventa chiave di lettura del mistero dell’uomo che intravede la possibilità di ricevere, nella celebrazione del Mistero, la vita divina che è vincente sulla nostra morte. Celebrando la Pasqua si impara come diventare cristiani sia diventare pienamente uomini. Si percepisce, infatti, che la nostra vita è una storia d’amore. Lasciandoci chiamare dal Risorto e lasciandoci amare da Lui si va oltre i nostri calcoli e si entra nello spazio inedito della vita, dell’amore, della gloria.

· Capita spesso di incontrarsi con persone che si sono impegnate per diversi anni nella Comunità partecipando regolarmente all’Eucaristia domenicale e che, ad un certo punto, hanno chiuso con l’esperienza religiosa: “Non credo più”, affermano con decisione. Il dramma è che la nostra sorpresa non genera risposta. La Pasqua ci ricorda che la fede cristiana non poggia su alcune prove tangibili. Essa si radica nella testimonianza degli Apostoli, scelti per fare questa esperienza del Risorto e per annunciarla a tutti gli uomini. Anche oggi la Chiesa è chiamata a interpretare il cuore dell’uomo per innestare in esso il seme dell’annuncio pasquale. Celebrare la Pasqua significa per noi assumere e vivere quest’impegno della testimonianza. In forza del Battesimo, siamo responsabili di quest’annuncio. Celebrare la Pasqua ci spinge a consegnare al mondo quella gioia inedita che il Signore ci dona e di cui il nostro tempo, anche se spesso in forma inconscia, ha un bisogno insopprimibile.

· Oggi è il “dies Domini”, il vero giorno di Cristo risorto. Il giorno del passaggio di Dio in mezzo agli uomini che ridona vita. La Celebrazione sia una festa in tutto. Anche i fedeli che non frequentano abitualmente percepiscano che la Comunità cristiana ha un messaggio grande da trasmettere. È bene curare in modo particolare l’accoglienza, magari con la presenza alla porta della Chiesa di alcuni collaboratori del Parroco. In questo modo l’Eucaristia perde un po’ di quell’anonimato che purtroppo la circonda.
· La Liturgia odierna è un “prolungamento” della solenne Veglia celebrata nella notte; pertanto, tutti i segni-simboli di cui ci siamo serviti stanotte siano ben in evidenza almeno per tutto questo giorno e la sua ottava.

· I segni pasquali per eccellenza sono il pane e il vino. Come la Veglia raggiunge il suo vertice nella celebrazione dell’Eucaristica, così ogni Eucaristia celebra la Pasqua. Accostarsi all’Eucaristia sotto le due specie sottolinea meglio l’importanza del “mangiare e bere” del pane e del vino della Pasqua.

· La celebrazione del giorno di Pasqua non beneficia dell’atmosfera in cui è immerso il Natale. Forse anche per questo non attira la stessa quantità di gente. Il presepe è più carico di fascino di un sepolcro spalancato e vuoto e di un percorso da compiere per partecipare ad un evento di grazia. Tuttavia, pur priva di contorni folkloristici, questa Liturgia permette un’esperienza decisiva perché prende per mano il discepolo di oggi e lo guida al cuore della fede. Cosa fare, allora? Cercare di parlare ai sensi di un’assemblea attraverso una cura particolare dell’ambiente, dei simboli, dei gesti e delle parole. Una proposta nel segno della bellezza e della sobrietà, non un accumulo di elementi che rischia di appesantire il rito.

· La presenza dei fiori evoca la primavera, quest’anno ancora all'inizio, data la collocazione della Pasqua. Lo scoppio di vitalità che osserviamo nella natura si collega facilmente alla novità insperata dell’evento che celebriamo. I fiori adorneranno la Croce (la tradizione della “croce fiorita”) e costituiranno un’immagine immediata della vita che sgorga proprio dalla morte. Una composizione floreale tra il cero pasquale e il bacile dell’acqua lustrale metterà in rilievo la presenza di questi simboli tipicamente pasquali.

· Il cero pasquale, posto in luogo ben visibile da tutti, offre un riferimento importante, segnalato dal gesto dell’incensazione, all’interno dei riti iniziali.

· L’aspersione dell’assemblea con l’acqua benedetta stanotte (da ripetersi in tutte le Domeniche del tempo di Pasqua) in luogo dell’Atto penitenziale, memoria del Battesimo, collega immediatamente l’evento della storia con il vissuto personale, con l’esperienza del rinascere ad una vita nuova. 
· A dare solennità e spirito festoso alla Liturgia concorreranno, naturalmente, anche i canti e la musica, le vesti preziose dei ministri, la cura nel cantare i testi eucologici e nella proclamazione delle Letture, gli spazi di silenzio (dopo l’omelia e dopo la comunione eucaristica). Si abbia cura anche di cantare la Sequenza e non semplicemente di recitarla.
· A colui che presiede si richiede un tono cordiale ed un’accoglienza gioiosa, ma anche una presenza discreta, non ingombrante o viziata da eccessivo protagonismo. Egli deve annunciare la risurrezione e favorire qui e oggi l’incontro con il Risorto.

· Non manchi l’uso dell’Evangeliario, solennemente portato in processione all’ingresso e, accompagnato da ceri e incenso, per la proclamazione del Vangelo. Da esso sgorga l’annunzio della Risurrezione!

· Per la Professione di fede si adoperi la stessa formula della Veglia pasquale e, così, per tutto il Tempo di Pasqua.
· Nelle Messe del mattino si proclami il Vangelo di Giovanni: «Il primo giorno della settimana, di buon mattino...» (Gv 20,1); nell’Eucaristia vespertina è più opportuno il testo di Emmaus: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno già volge al declino... » (Lc 24,29).

· La Pace è dono e augurio pasquale del Risorto ai suoi discepoli riuniti; pertanto, si curi in modo particolare, questo gesto.

· Come già accennato sopra, sarebbe opportuno che almeno in tutte le Domeniche del Tempo pasquale la Comunione fosse distribuita ai fedeli sotto le due specie: è un dovere dei Presbiteri e un diritto dei fedeli! Non si allunga la Celebrazione! Se proprio si teme di sforare troppo, basta accorciare l’omelia. Fino a prova contraria, il vertice dell’Eucaristia è «prendere, mangiare e bere»; tanti altri riti e gesti, che risultano superflui, si possono tralasciare in favore di quanto è veramente essenziale!

CANTI

Introito: Sono risorto (Cristo è nostra Pasqua); E’ il giorno di Cristo Signore (Nella luce del Risorto); Questo è il giorno fatto dal Signore (DDML); E’ il giorno del Signore (Eucaristia. Cuore della Domenica); Cristo è risorto veramente (DDML); Oggi è risorto (Pasqua); Cristo è risorto, alleluia (RNCL); Esulta il cielo (Esulta il cielo); Cristo è risorto (Cristo è risorto); Nella tua luce, o Cristo risorto (Domeniche di Pasqua - A); Canto della risurrezione (Jesus is my life); Chiesa del Risorto (RNCL); Il mattino di Pasqua (RNCL).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Sequenza pasquale (Pasqua - Esulta il cielo).

Presentazione dei doni: Con l’offerta di Gesù (Esulta il cielo); Io sono risorto (Pasqua); E’ la Pasqua del Signore (Pasqua).

Comunione: Cristo nostra Pasqua (Cristo è nostra Pasqua); Cristo nostra Pasqua (O notte gloriosa); Cristo, nostra Pasqua (RNCL); Pasqua del mio Signore (O Fonte della Luce); E’ risorto (Alleluia, è risorto); Resurrezione (Noi tuo popolo).

Ringraziamento: Il canto del mare (Signore è il suo nome); Giubilate e lodate il Signore (Celebriamo Cristo); Cristo ci ha liberati (Ho visto il Risorto!); Se siete risorti con Cristo (Ho visto il Risorto!).

Congedo: Questo è il giorno (O notte gloriosa); Alleluia, Cristo è risorto (Alleluia è risorto); Tu sei la nostra Pasqua (Veglia pasquale); Cristo mia speranza è risorto (Pasqua); Gesù è vivo (DDML); Gesù Cristo è il Signore (Esulta il cielo); Cristo risusciti (RNCL).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – L'annuncio di Pasqua, “Cristo è risorto!”, oggi attraversa non solo la Liturgia che ci apprestiamo a celebrare, ma il mondo intero!

Esso fonda la fede e la comunità dei cristiani, è motivo di speranza e di felicità.

E’ anche esperienza di un passaggio, di una trasformazione liberante: un popolo nuovo di “persone liberate” cammina verso la vita nuova che Dio dona attraverso il risorto Gesù di Nazareth: dove regnava morte e disperazione tornano a fiorire vita e speranza, dove domina il peccato si impone la superiorità della Grazia.
Alla luce di questo giorno, cambiamo la nostra vita e poniamoci alla sequela di Gesù risorto e vivo, presente e operante in mezzo a noi.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio, nostro Padre, e del Signore nostro Gesù Cristo, il Risorto, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 
LA VEGLIA PASQUALE
C - Fratelli e sorelle, nella notte appena trascorsa, dopo l’annuncio della risurrezione, abbiamo benedetto l’acqua battesimale. E’ il Battesimo, infatti, che ci inserisce in Cristo morto e risorto. Ora ringraziamo Dio per il segno dell’acqua battesimale. Essa riassume tutta la storia di liberazione che Dio ha attuato: l’acqua vitale della creazione, l’acqua purificatrice del diluvio, l’acqua liberatrice del Mar Rosso, l’acqua santificata da Cristo con il battesimo nel Giordano, l’acqua pasquale sgorgata dal suo cuore trafitto, l’acqua del nostro Battesimo che ci ha reso figli di Dio.
Breve pausa di silenzio.
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G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 
Gloria a te, o Signore.
C - Padre, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   
T – Gloria a te, o Signore.

C - Spirito, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia dell’umanità nuova.   
T – Gloria a te, o Signore.
C - Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ che tutti i rinati nel battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente questa Liturgia pasquale, riconosciamo il peccato che intralcia e offusca in noi l’immagine del Cristo risorto. Chiediamo con fiducia al Signore di sconfiggere anche nel nostro cuore il peccato e la morte.

· Signore, nostra pace, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, nostra Pasqua, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, nostra vita, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. Egli è Dio...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La nostra fede nella risurrezione di Gesù poggia sulla testimonianza degli Apostoli. Essi l’annunciano a noi come esperienza che ci fa entrare in comunione con Dio. Con loro siamo invitati ad entrare nella tomba vuota per poter vedere e credere.
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PRIMA LETTURA: At 10,34a.37-43

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 117

Rit.  Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

rallegriamoci ed esultiamo.

Rendete grazie al Signore perché è buono,

perché il suo amore è per sempre.

Dica Israele: / «Il suo amore è per sempre».

La destra del Signore si è innalzata,

la destra del Signore ha fatto prodezze.

Non morirò, ma resterò in vita

e annuncerò le opere del Signore.

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo.

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi.
SECONDA LETTURA: Col 3,1-4
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo.

oppure: 1Cor 5,6b-8

Togliete via il lievito vecchio per essere pasta nuova.

SEQUENZA

Alla vittima pasquale, 
s'innalzi oggi il sacrificio di lode.

L'agnello ha redento il suo gregge,

l'Innocente ha riconciliato / noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente, 

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, / il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto 

e vi precede in Galilea».

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso, portaci la tua salvezza.

CANTO AL VANGELO: cfr. 1 Cor 5,7b-8a

Alleluia, alleluia.

Cristo, nostra Pasqua, è immolato: 
facciamo festa nel Signore.

Alleluia.

VANGELO: Gv 20,19

Egli doveva risuscitare dai morti.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. 

Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

C – Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C – Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C – Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C - Illuminati dalla Parola di Dio che abbiamo ascoltato, accostiamoci con fiducia a Cristo risorto, presentandogli le nostre suppliche e preghiere, affinché egli, che è sempre vivo per intercedere a nostro favore, le presenti al Padre, rafforzate dalla sua opera di mediazione.
L - Preghiamo insieme dicendo:

Venga il tuo Regno, Signore!
1. Per il Papa, i Vescovi e per tutti i ministri del Vangelo. Custodisci loro con la luce della tua grazia. Confermali nella fede, nella speranza e nella carità, affinché possano indicarci la via da percorrere in questa difficile ed avvincente ora della storia. Preghiamo.
2. Per il mondo intero. Esso anela alla pace, ma spesso non sa dove incontrarla. La luce della tua Risurrezione rischiari le tenebre dei cuori di tutti e, in particolare, di chi è chiamato a decidere le sorti dei singoli e di intere nazioni. Possa sempre prevalere nel loro cuore l’amore per la verità e il desiderio di operare per il bene comune. Preghiamo. 

3. Per tutti i battezzati. Nell’aspersione del sangue e dell’acqua che scaturiscono dal tuo costato squarciato, rinnovino la grazia della loro rinascita nello Spirito. Preghiamo.

4. Per coloro che soffrono, nel corpo o nello spirito.  Concedi loro di scoprire la fecondità del dolore vissuto ed offerto con amore. L’immagine della tua Croce gloriosa faccia loro scoprire l’intima gioia di poter unire le loro sofferenze alle tue, divenendo, sin d’ora, testimoni della tua Risurrezione. Preghiamo. 

5. Per i giovani. Non ripongano la loro fiducia nei surrogati offerti in abbondanza dal mondo e dalle sue mode, ma trovino il senso autentico della loro vita in te, morto e risorto. Preghiamo.

6. Per tutti noi. La fede sostenga l’ardore della tua Pasqua, che pervade il nostro cuore, e ravvivi la gioia di amarti e annunciarti ad ogni creatura. Preghiamo.

7. Per i nostri fratelli defunti. In questo giorno, in cui si celebra tua Risurrezione, ti chiediamo di accoglierli nella tua infinita misericordia e di ammetterli nella Gerusalemme del cielo, dove possano lodare senza fine il tuo nome in gioiosa esultanza. Preghiamo.

C – Dio onnipotente ed eterno, ascolta benigno le preghiere che ti presentiamo attraverso l’unico Mediatore, il Sommo ed Eterno Sacerdote Gesù Cristo, vincitore del peccato e della morte, affinché tu le accolga e, nella tua misericordia compassionevole, le esaudisca per la tua maggior gloria e per la nostra salvezza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli..  T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – L’annuncio della Pasqua si realizza in noi con l’Eucaristia.

Con il pane e il vino, offriamo al Signore la nostra vita segnata dalla gioia della Risurrezione!

SULLE OFFERTE

C - Esultanti per la gioia pasquale ti offriamo, Signore, questo sacrificio, nel quale mirabilmente nasce e si edifica sempre la tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale I e Canone Romano (PE I)
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rinati dall’acqua e dallo Spirito Santo, uniti nella stessa fede, riconciliati con Dio attraverso la Pasqua di Cristo, osiamo rivolgerci al Padre con la preghiera dei figli, resi eredi della vita eterna. Cantiamo [diciamo] insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, dopo la tua risurrezione ti sei mostrato vivo in mezzo agli undici riuniti e li hai salutati con l’augurio pasquale della pace: ora non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni; manifestati ancora quale presenza di riconciliazione in mezzo alla tua Chiesa e radunala da tutta la terra in un solo corpo, in un solo Spirito, in una sola fede, poiché tu solo sei la vera nostra pace e l’amore indistruttibile. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.

C – La pace del Signore si sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – Nello Spirito del Cristo risorto, scambiatevi l’augurio pasquale della pace.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)

G - «Cristo nostra Pasqua è stato immolato»!
L’Eucaristia che accogliamo ci fa incontrare con il Risorto. Apriamoci a questo dono perché la Sua vita immortale germogli in noi. Togliamo ogni sorta di male per essere sempre pronti a camminare verso il banchetto eterno della gioia e della vita.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Non si arriva magicamente 

alla fede in te, Signore Risorto. 

C’è un percorso da compiere, 

un itinerario che ci attende. 

È la strada che nasce da un annuncio, 

ancora doloroso ed oscuro, 

quello recato da Maria Maddalena:

«Hanno portato via il Signore dal sepolcro!». 

È la distanza coperta di corsa 

da Pietro e da Giovanni per andare a rendersi conto, 

di persona. 

E’ la constatazione sconvolgente 

di una tomba vuota, con i teli posati all’interno 

e il sudario avvolto in un luogo a parte.

È la sosta di Giovanni, il più giovane, 

che attende all’esterno 

perché fa entrare Pietro per primo. 

Ed è il passaggio attraverso le Scritture, 

a cui tutti devono sottomettersi.

Ecco, solo dopo tante tappe

è possibile vedere e credere.

Vedere i segni e credere in te, risorto e vivo.

Vedere le tracce e accogliere la tua presenza.

Signore Gesù, Signore Risorto, 

conduci ognuno di noi sulla strada della fede 

perché possiamo incontrarti vivo 

e lasciarci trasfigurare dal tuo amore.
oppure:

** G – E’ Giovanni che arriva per primo 

al tuo sepolcro, Gesù, 

ma lascia che sia Pietro a entrare 

e a vedere “le bende per terra” 

e il sudario “piegato, in un luogo a parte”. 

Quando tocca a lui, però, accade qualcosa di grande, riassunto in due soli verbi: «Vide e credette».

Non è Pietro, dunque, il capo degli apostoli, 

il seguace generoso, 

colui che per primo ha riconosciuto in te il Messia, 
il Figlio di Dio, colui che viene subito alla fede. 
Forse perché è ancora preso 
dal ricordo della sua fragilità:

non è lui che per ben tre volte ti ha rinnegato 
al canto del gallo? 
Forse perché non è ancora capace

di lasciarsi andare, di far cadere le sue difese, 
di accogliere ciò che è avvenuto
come un segno meraviglioso dell’amore di Dio...

È Giovanni, invece, lui, il “discepolo amato”, 
colui che si lascia amare senza frapporre barriere,
ad accettare la sorpresa della tua risurrezione, 
a riconoscere un progetto di Dio che tutti sorprende.
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oppure:

*** G - Io so che l’acqua, 

imprigionando la luce soffusa del tramonto, 

prolunga la mia giornata.

Io so che l’acqua toglie ogni sozzura 

dal mio corpo d’uomo e rende gioiosi 

i fiori e le piante come le zolle della mia terra.

Io so che l’acqua

ha segnato il passaggio di un popolo 

che aveva ormai infrante le catene della schiavitù 

e cantava in festa il canto della libertà.

Io so che l’acqua, 

separandosi dal tuo sangue, Signore, 

uscì dal tuo cuore aperto sul Calvario,

fecondando la terra.

Io so che l’acqua, nel segno del Battesimo, 

mi ha generato alla vita del Regno di Dio

e nella notte di Pasqua diventa segno 

di una nuova alleanza, 

che partorisce un popolo da morte risorto.

È attingendo alle sorgenti di quest’acqua, 

che nella Chiesa zampilla,

come da una fontana del villaggio, 

che assaporo il gusto della vita, 

che riscatto il mio peccato, 

che circola in me la tua vita divina,

cosi da poter cantare il poema dei liberi figli di Dio.

Sento come ogni mia parola, Signore, 

si fa piccola per un dono cosi grande, 

che oggi scopro in tutta la sua bellezza 

ed è solo il cuore, bagnato d’amore, 

che nel silenzio riconoscente può dirti:

“Grazie, Signore, per l’acqua battesimale 

che mi ha bagnato 

e mi ha fatto diventare membro vivente 

del tuo corpo risorto”!
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oppure:
**** G - Gesù, risorgendo hai svelato al mondo

che solo tu sei il Cristo di Dio:

noi ti adoriamo, noi crediamo in te. 

Ti adoriamo con le donne venute ad ungere 

il tuo corpo morto e mandate, invece,

 a dire a tutti: “Lui è risorto!”.

Gesù risorto, davanti a te, 

vincitore del peccato e della morte, 

godiamo di gioia; la stessa gioia discreta e forte, 

di tua madre, l’unica che non ha mai dubitato, 

anche quando la Croce, uccidendoti, 

la rendeva per sempre, e per tutti, l‘Addolorata.

Gesù risorto, il tuo primo saluto è saluto di Pace.

Pace hai donato anche a chi ti ha tradito

e a Tommaso che ha dubitato. 

Tu doni pace anche a noi, peccatori pentiti, 

pecorelle smarrite, figli perduti e ritrovati.

Rendici capaci di essere portatori di pace, 

di donare a tutti la tua pace. 

Solo allora saremo risorti con te 

e la Pasqua scalderà il cuore del mondo.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Proteggi sempre la tua Chiesa, Dio onnipotente, con l'inesauribile forza del tuo amore, perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, giunga alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – In questo santo giorno di Pasqua, Dio onnipotente vi benedica e vi custodisca nella sua pace.   T – Amen.
C – Dio, che nella Pasqua del suo Figlio ha rinnovato l’umanità intera, vi renda partecipi della sua vita immortale.   T – Amen.
C – Voi, che dopo i giorni della passione, celebrate con gioia la risurrezione del Signore, possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna.   
T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – La luce del Risorto, che in questo giorno ha vinto le tenebre, sia nel cuore di tutti gli uomini perché, con noi, possano vivere come figli della Luce sostenuti dal dono pasquale della pace.

D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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L’incontro con il Risorto porta una trasformazione della vita che ha forza comunicativa. La vita nuova nasce dall’abbandono del vecchio mondo: il dilagare del male è stato definitivamente sconfitto in Cristo. E questa novità, se ci lasciamo coinvolgere, può stimolarci ad una paziente opera di purificazione dentro e fuori di noi, attorno a noi. 

La Pasqua ci rende collaboratori di Dio per la rinascita del nostro mondo.
A voi, alle vostre famiglie 
ed alle vostre Comunità cristiane,

di vero cuore, Buona Pasqua!!!

Vostro in Cristo
Antonio Paolo Pinizzotto
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